MUSICA BAROCCA IN AFRICA: UNA BOMBA
Arpa e violino in Uganda per uno scambio di forti emozioni

Se prendi un violinista italiano capace di una grande presenza scenica; 
un'affascinante e competente arpista irlandese, impegnata nella ricerca musicologica;
l'Ambasciata d'Italia in Uganda che spalanca le sue porte all'accoglienza;
un'organizzazione umanitaria come COOPI;
gli studenti universitari ugandesi di danza, musica e teatro;
la gente che passa per una strada africana;
le delegazioni diplomatiche di tutta Europa e di tanta Africa
e le mescoli in un crescendo allegro con brio,
puoi creare una bomba esplosiva, capace di muovere risorse, energie, comunicazione e idee.
 
A dire il vero in Uganda è meglio non utilizzare il termine bomba nemmeno in senso figurato, perchè in 20 anni di conflitto con i ribelli al Nord, la presenza di mine è ancora un fenomeno allarmante e devastante.
Ma l'effetto dirompente creato dai concerti che Maria Cleary e Davide Monti hanno tenuto in questi giorni a Kampala, capitale dell'Uganda, è stato sorprendente.
Hanno suonato musica barocca presso un pubblico incantato all'ambasciata italiana, e hanno sedotto i passanti con un concerto lungo la strada, insieme ad altri musicisti dell'Africa Insitute of Music.
Maria e Davide hanno portato la loro arpa spagnola e il violino barocco per suonare in Africa, per creare un'emozionante occasione di scambio culturale, artistico e accademico.
E il loro pubblico, fatto di passanti occasionali, così come di personalità, è stato felice di dedicare del tempo all'ascolto.
Gli studenti di due Università a Kampala hanno per la prima volta potuto toccare i loro strumenti e interagire con loro in lezioni che hanno spaziato dalla storia, alla tecnica, all'arte.
Maria e Davide, musicisti professionisti con alle spalle concerti e lezioni in tutta Europa, in Giappone, Argentina, Brasile, Israele, Canada e Stati Uniti, per la prima volta in Africa grazie alla collaborazione con COOPI e l'Ambasciata d'Italia a Kampala, hanno offerto l'intensa comunicazione creata dalla loro musica senza risparmiarsi: in nove giorni, dal 15 al 23 marzo, hanno dato 4 concerti, tenuto 3 lezioni in Università e scuole di musica, e hanno suonato durante una messa protestante.



Questa non è che la continuazione di un'antica amicizia con COOPI, a cui hanno devoluto quanto raccolto al loro matrimonio, destinandolo a un progetto di sviluppo in uno "slum" (quartiere povero) a Kampala. E finalmente hanno avuto occasione di visitarlo, incontrando alcuni operatori sociali che continuano a lavorarci, orgogliosi dei risultati ottenuti e ammirati a loro volta della scelta generosa dei musicisti. 
La musica è una risorsa che non ti abbandona mai, e anche in situazioni di estrema povertà e sofferenza, il canto e l'utilizzo di strumenti semplici realizzati con poco è sempre stato un grande aiuto ad esprimere e a superare le difficoltà.

Guia Faglia, operatrice di COOPI in Uganda.
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